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A questo punto della nostrà corrispon- 
denza niòm mf sdrt difficile enumierate le 
catisé pet Cui Ta Fraficia andò alienandosi 
dall’amicizia. italiana. 4° L'idea de’ conser- 
vatori francesi, a cui;la formazione del Regno 
d'Italia sì affacciò come um trionfo della 
rivoluzione; 2° L'antico pregiudizio della 
politica franeose avversa ala formazione 
di qualsiasì Stato grande sul confine del 
suo ferritotio; 3° L’ingratitidinte a cwi si 
attribuisce la neutralità dell’Italia durante 
l’ultitià guertà; 4° La questione romana; 
Lasciando per ora in disparte quest'ultima; 
la più grave di, tutte, di cui parleremo 
di proposito un'altra, volta, esaminiamo se 
le altre. cause. debbano. impedire  Pamicizia 
delle due nazioni: i Ì 

L'ultima, guerra mutò. la ‘condizione | di 
tutto. il consorzio. europeo. La. Franci@ 
non: ha: più: dw gevernarsi. nò sacondò i 


pregiudizi della veéehia politieà; nè: secondo | 


ì mali umori che' essa risentì, 'a '‘i'agiohe 
od a totò, quandb vell'ultima: serà Ita: 
lià si stette neutrale, nè più né meno che 
le diltro potenze. Si deve oggi aver | de-. 
chio all’ avvenîte prin al l'aglio 
l’Italia deve tenete il broncio, a 

pel piglio altezzoso de’ n ipoleonici. L'una 
e l’altra hanno, da pensare ai casì. loro in 
una condizione che è gravissima, per. tutti, 
onde, ciascuna. di, esse, pensando, all'altra, 


ha da domandare a sè stessa : dobbiamor 


essere amiche? i 

Vi ho parlato di,consorzio europeo: Gon- 
sentite. ch’ io: vi dichiari come’ l’intendo: 
Vi. dispiacerà forse; la pedanteria' di‘ questa 
digressione ;' a‘ ne dispiace moltissimo, ma 
più mî' dispiacerebbe ‘terfere' und via bat- 
tuta da uomini atiche autorevoli, quando 
essa riesca ad ei 


vile: Ciò .avviéhe' în quanto’ tutta’ PEuropa 
sî'raccoglie in ui consorzio legato dalla 
comninariza delle tradizioni religiose € giu- 
ridiche della coltura intellettuale. degl’ in- 
teressi economici, La.guerra:è abituale tra 
i popoli; barbari; e..Ja. pace tra i civili., 
quali sono 0 più o meno-tattìquelli d'Eù- 
ropa. Per. la pace prospera; per la: guerra 
soffre-ciascuno di' qussti popoli, è ciò che 
sì dite di cidsclimo deve dirsi. dì tutti 
insiemé; perciò il consorzio europeo, non 
meno. che ciascuno Stato, può considerarsi 
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APPENDTEE. 


di Fi FIACISILAEI 
|, Prima versione dito) 


i i % 
sel iu cinaoteo ados lub 


Il. rumore , dei | passi 


buono, Diffatti non vedo perchè resterò» qui 


scala, lo trattenne immobile. Era S. Ecc. il 
gran cacéiatote che diceva : 


Francia, 


i d errori funesti.. Fu già. no», 
tato. che tutie. le. guerre,che si.combattone: 
oggi in, Europa, tria. Stato: e» Stato: hanno 
per certi rispéttiv'il: carattere di guerza ci‘ 


ordinato ad assicuraro: la convivenza paci- 
F fica di tutt i suo? miembià. Pr consorzio 
europeo divatià da quello in cui stanno 
raccolti. i. cittadini. de’ vari Stati che. lo 
- Gompongono; inquanto ciascano di questi, 
| quale cli siasi il sto ro mento, sottostà 
ad un'autorità a cui tutti devono obbedire. 
Gli. Stati, sovrani. non: hanno sopra di sò 
alcuna podestà che comandi a titti: rie-téi- 
gono Nogo l6 consuetudini del diritto in- 
ternazionale e le. convenzioni. diplomatiche. 
I popoli dell'Europa moderna entiano in uno 
stesso: sistertit politito, ‘cone entrano tn uito 
Stesso sistertia planetario tutti i corpi celesti 
che. girano, intorno al. sole. Vedele che bel 
paragone da seicentista! Tutti’ i moti doi 
corpi delesti ‘che’ compongono il sistema 
Solate sono coordinati. fra loro. Così. ay- 
Venne. de’. principali Stati, europoi: alla fine 
del: secolo: XV: ke loro guerre, le paci, 
le valleanze intomiiciarono a coordmarsi 
ed à formare, quel sistema, politico, di 
cui, Ancillon: ed Heeron:esposero le! vi- 
cende. Per questo: rispetto 1’ età inoderità 
sì differenzia sostàrizialimente. dal medio 
evo, giacchè allora dalia serié di fatti pro- 
prii. a» ciascuno! Stato: indipendente risùl- 
fava: amastotia che stava da sè; laddove 
nell'età modéria, cotestà storia è necessa- 
riamente connéssa; a quella: di. tutta l'Eu- 
ropa. Nel: 1623: venne: alla luce il' trattato 


pace, clio da allotà in poi fu anmesso 
[a cancellerie. come. un. Godice.-del. di- 
ritto internationale, che ebbe autorità non 
| dall'ingegn dî quet valenit'uomio, ma dalla 
\ necessità universalmente sentita di. una 
norma a, cui; tutti si tenessero! obbligati 
[per effetto di'um-tacité: corisenso. Nol 1648 
\vennerò stabiliti patti diplomatici di Vest- 
\falia, corchiusi nel più antico Congresso 
{che abbia raccolto i rappresentanti«di tutti 
li principali «potentati: aprirono. l& serié di 
‘que’ tratfdti: però cui vermero iii mano 
régolate 18 cordizioni del sistema politico 
europeo, 

| Entico- IV di» Francia ed' Elisabetta d'In- 
Igliilterra avevano già lavorato a' stabilire 


di Grozio sul diritto delli jlerta è della 


che. trascende. a violenze sempre maggiori; 
| quarido! gli altri sovrani no sì mettano: in 
| sull'avvisò. NÉ: l'equilibrio: euitopeo si deve 
| confondere coi modi che furono tenuti, per 
guardarlo incolume. Il feudalismo aveva in- 
trodottoun'coricetto: che' fu' poscia custedito 
religiosamente dallé  motiarchié assolute: 


guale padronanza; e sui.tertitorii e sulle per- 
sone che, secondo le idee d'allora, non'erano 
ché un' accessorio. Inti tutti quei trattati di- 
plomatici per cuì gli Stati furono trafficati 
quali poderi; ed i cittadini quali armienti. 
Questi modi ron converigonò più atle idee 
di questi téMpi, iù cui gli Stati solid 6 
devono. essere società.di, cittadini che spon- 
taneamente: stanuo raccolti insieme. Ma ap- 
punto queste società devono éssere anché 
più gelose che gli antichi sovrani, di non 
lasciar sorgere in. mezzo a loro. alcuno 
oltrapossente ‘e prepotente: 

La ifvoluzione francese del 1789 diedò 
‘Un nuovo indirizzo al sistema politico, in- 
ternazionale. L? Assemblea. costituente de- 
cretò che la Francia fitùtitiava otamai ad 
Ognî conquista; essa eclieggiava così a 
iutta. la filosofia del secolo XVIII, e obbe- 
diva agli istinti pacifici d’una civiltà progre- 
dita. Ma questa dichiarazione solenne e fors& 
siticera d'un’ Assemblea che rinnovava la co- 
stituzione: di. una. grande nazione non fu più 
efficace di que’ congressi d’uomini dabbene 
che abbiamo veduti decretare la pace uni- 
| versale, senza poter nulla al mondo e senza 
che nessuno desse retta a. loro; Francia 
invece potè allora'è fece moltissimo, ma fece 
a rovescio di quelle dichiarazioni. Provo= 
cata dai potentati che. volevano, frammet- 
(tersi inicasa. sua; sì: difese! eroicamente; 
difendendosi sentì rîinnovarsi gt'istinti' do- 
minatori di Luigi-XIV;. onde si fece con- 
quistatrice. Proseguì in questa parte l’ o- 
pera della rivoluzione francese Napoleone 1 
che da generale, da console e da impera- 
tore fu' più conquistatorè di quanti né siano 
stati prima di luì nell’età moderna, e che 
per questo rispetto contratiò più. di tutti 
loro il progresso della civiltà europea. 


un Sistetna di alti internazionali‘ ordinati» La Santa Alleanza succedè a. Napo- 


a, menomare:la potenza della Casa austriaca 
che: preponderava allora in Europa, ‘al 
latta) fine” vennero! pot stabiliti i' patti, di 
Vestfalia. Indi le origini di un equili- 
brio potitico odiato a “Imbitare Ja po- 
tenza . di. qualunque sovrano accennasse 
a sovorchiarè gl altri» Stàtk Oggi il sie 
stema dell’equilibrio politico è riguardato 
quale un vecchiume da parecchi che sono 
in grande errore. Il concetto. dell’ equi- 
librio politico procede da un. falto che 
succede. pur. troppo dappertutto, e per cui 
suol divenire, prepotenie :colui che è ol- 
trepossente. 

La cosa procede immancabilmente. così 
fra i sovrani indipendenti di cui. nessuno 
diviene oltrepossente senza ijttai»le violenza 


i — Voi nonvsarete tanto cruilcley signoria; 
da vietarmi: di accompagnarvi: nieita nia care 
rozza smo..a casa vostra. Ad; purito 32 cui.for= 
itàmatamente le; cose, sono , mon. v' è smulla di 
‘male, e potete accordarmi da. grazia che vi 
ichiedo; ny bo 

Queste parole del barone caddero come: fante 
lapugnalate. sul cuore. del povero Fernow. Egli 
sdpeva ora,chi fosse la persona che scendeva 
lo' scalone in compagnia.«di quel. rivale dete- 
stato, Oh! perchè non si trovava egli cento 
‘ntiglia lontano! Egli tremava aspettando la ri- 
sposta di Elena. 

Era infatti Elena, Elena di Rippert, che sî 
disponeva a ritornare a_ casa, 

(— Davvero — rispose essa.— non, voglio 
darvi questà noia; la mia carrozza è là che 

aspetta. 


_ Per questa volta, mia bella signorina — 
disse pi i enza — non mi luscierò 
‘respingere’; altrimetiti vi denuucio alla prin- 
cipes$à. Rinviate” la' voslta carrozza ; vi do- 
‘mando come una'sralia, si, come una grazia, 
di \accettare un'‘posto nella maia. De 
si —'Ofie il'didvolo ti porti, c6co la grazia 


ché ti desîderd! = penvò Fernow , il “quale; 
dighignava' î denti con rabbidi — Se mî fa-. 


leone 1 in: quel. predominio ch’.egli. aveva 
voluto esercitare su tutta Europa. Assas- 
sinò essa l’Italia, 6, stabilito comé meglio 
conveniva ai tre maggiori potentati nor- 
dicì. l'assetto territoriale dell’ Europa, in 
stituì wn”assicuraziono mutua contro Ta 
libertà. È questa la storia della Santa Al- 
leanza quale 1’ abbiamo imparata in gio- 
ventù, e pur troppo è storia vera. Ma non 
è storia compiuta. Non ‘conviene dimenti- 
| cate clié i sovrani alléati contro Napoleone 
avevano avuto le capitali occupate dagli 
eserciti di Francia, nò ciò impedì che nel 
dicembre‘ 1813 proferissero da Francoforte 
di lasciare all’ impero francese quelli. che 
dalle guerre della rivoluzione in. poi la 
Francia riguardò sempre come’ suoi con- 


cessi vedere? Ma no"! Che bisòogud lio io di 
» venire in‘ sé0corsodi Elena ? Of! quella ria: 
tura fiera è abbastanza: indipendente pet noi 
l'fare’ che ciò ch” essa vuole. Essa voti segue 
che il‘suo c4prietio. Buon viaggio! 

Hramore dei passi si perdettè ben presto 
sotto ‘il'grande atrio del ‘castello. H siguiòr di 
Fernow. corse dietro‘ di' loro suo mialgrado. 
Egli*sapeva' dî tiori'potet più raggiungerli, mà 
volèva darsî il piacere di vederli installati uho 
a'fianco dell'altro nellà stessa carrozza. 

In questo momento si*avanzò una carrozza, 
si udì abbassarsi il predello, poi la voce di 
Sha Eccellenza, che indicava al cocchiere la 
casa della signorina di Rippert e l'equipaggio 
scomparve: H povero aiutante restò iti piedi 
immobile; sotto l’atriò. Che cosa’ non avrebbe 
egli: dato per ‘essere al posto del gran caccia- 
tore! per riposare actanto ad essa' sui molli 
cuscini della cartozza scambiando con essa 
dolci parole, forse sfiorandole teneramente là 
mano! Dio! quanto sono strani i sogni d'un 
amarite infelice! 

Uda-seconda cortozza ‘attendeva ancora: era 
quella di Elena. Tl cotchiere stava per ritor- 
nare colla carrozza vuota, allorchè Fernow gli 
gridò di fermarsi. Suonavano le widici; v'era 
una corsa abbastanza lunga sino' alla ‘casa del 
barone Weiden, Perchè non si permetterebbe 

| egli di approfittare di questa carrozza vuota? 
i sopratutto essendo ‘la carrozza della sua Elena? 
Il'sérvitore aperse con premura la portiera. 


che la signoria politica si esercita, con e- |. 


fini naturali; non impedì che nel febbraio 
del: 1814" proferissero da Chatillon i ton: 
finiî del 1792; nori intpedi che i Congressi 
di Parigi e di Vienna lasciassero, alla 
Francia non più: napoleonica tatto. quel 
territorio che l’aveva‘resa potente ai tempi 
dell'antica monarchia. 

Qualunque siano: stati allora i. risenti- 
‘menti de’francesi contro i vincitori , cor- 
“Viene pure riconoscere che questi diedéro 
| prova di una moderazione, se non singo- 
«lare, certo: rarissima nella storia; Per questa 
‘itoderazione poteva riguirdatsi'come cont 
piuta l'abolizione del diritto di conquista, 
promulgata È Assemblea: costituente. con 
dichiarazioni soledni ; che rimasero pa- 
role vane. Un altio' Deneficio: reed la 
Santa Alleanza; quello di riconoscerà che, 
in tutte le questioni di diritto internazio» 
nale; l'interesse de’ sitigoli: Stati. deve con- 
ciliarsi' coll'intaresse' generale dell’Eutopa. 
Le cinqué, grandi. potenze che primeggià- 
vano. in Europa si frammisero così quasi 
comie vin anfizionato: europeo; la cui ine 
tiomiessione fu per [0 più benefica; quatto 
ebbe smesso di: presentarsi quale nemico 
implacabile di ogni libertà. In tal guisa 
l'Europa ebbe il beneficio di una delle paci 
chie siato durate più limgamente ; a que- 
sla pace essa è tenula di quel progresso 
di: coltura; di prosperità; di ricchezza; di 
cui andò lieta per molti anni; da questi 
Beni dérivò anche un altro, progresso, 
quello dello. spirito. liberale, certo. non de- 
siderato dalla Santa Alleanza. Tanto è vero 
éte' le' cose politiche: procedòrto spesso 
contro la previsione de’senni umani. 

Questa condizione di cose è peggiorata 
dopo le vittorie della Prussia. Una guerra 
ferbcissiniàa; fra quaité né abbia vedute 
l'età. moderna, una guerra che di ri 0 

si fece sentire per tutta: l'Europa; fu con& 
chiusa da una pace in cui a riéssuna 
potenza neutrale fu dato di meltere voce: 
Fu. un duello senza padrini, fatto insolito 
in Europa dopo la Santa Alleanza. E la 
pace verme conchiùsa, facéildo il vinci 
tore rivivere quel diritto. di conquista ora- 
mai: cancellato dalle consuetudini di tutta 
l'Europa civile. 

Allorquando si. trattava della cessione 
dell’Alsazia e della Lorena; .il conte di 
Bismarek diceva, per quanto'si ha da ere 
dete alla relazione di tulli i giornali: 
La Francia ha troppo. dell'amaro: contro 
di noi, conviene metterla in tale condi- 
sione che le sia ‘impossibile di farci 
danno. Parole crudeli tiofi solo contro la 
Francia, ma contro la. civiltà moderna, 
per cui un'offesa. ne trarrebbe sempre 
dietro un’altra : per cui' riviverebbero le 
guerre di esterminio, e diverrebbe im- 
possibile. quella convivenza pacifica. dei 
popoli a cui si informarono le relazioni 
internazionali delle’ genti civili. Dopo 
tutto ciò inclineremo più ad amicarci col 


ò 


Fernow indicò al cocchiere la casa del barone 
di Wenden € si gettò sui cuscini. Uol. cuore 
pieno della sua immagine, colla. mano, sul 
cuscino dove essa Yiposava abitualmente il suo 
bel capo, ed, accarezzando dolcemente la sof- 
fice stoffa, i suoi diti incontrarono con indi- 
cibile felicità un fazzoletto di, fina batista che 
essa aveva dimenticato là. Stringerlo sulle 
labbra, nasconderlo accuratamente in. tasca 
come un caro ricordo, fu per lui l’affare di 
un istante, non è bisogno di dirlo. Tuttavia 
quésto lieto caso non. riuscì a fargli passare 
il malumore ed egli pensava sempre a quella 
carrozza. Egli esclamava con rabbia: « Perchè 
non sono uscito prima di vederli dal castello? » 
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A rischio di stancare la pazienza del lettore, 
dobbiamo ora trasportarci nuovamente in casa 
dél barone di Wenden, che abbiamo lasciato 
alenne ore fa. Questo caro barone, dopo la 
partenza del gran cacciatore, aveva passato il 
suo tempo a riflettere sulle cause della pretesa 
maltttia, che lo costringeva a formare dei piani 
per l’avvenire ed anche a continuare le mano- 
vre d’assedio che dirigeva dalla sua finestra. 
Egli sembrava, su quest’ultimo punto, non aver. 
fatto alcun progresso importante. Infatti, ben- 
chè la giovinetta si lasciasse vedere ogni tanto 
e gli lanciasse anche qualche occhiata furtiva, 
queste apparizioni alla finestra non duravano 


devono pagarsi (if oro 


Vinto o col viucitore,; col debolò 0 col 
p forte 7 Certo non sarebbe quest ultima la 
politica più generosa, ma :non sarebbe 
nemmeno la più abile; giacchè .rinne- 
gherebbe tutto il sistema dell’ equilibrio 
; Politico, che corisisie, appunto in quelle 

Canzo, coi meno potenti, per chi si.ten- 
|.gono in bilico gli oltrapossenti; di quel 
jlequilibrio che. è parte essenziale delle 
migliori tradizioni della politica moderna 
‘în ciò che si attiene alle relazioni: inter- 


BAEpRAI: far 

Desidero l'amicizia con la Francia, per- 
"©hé Ta storià dell'Europa moderna di- 
chiara che non ci sarebbe stato equi- 
librio- politico ‘in Europa, so la Francia 
nom' fosse: stata: wia grande potenza; ed 
essendo ora. metomata' desidero: vederla 
rinvigorita. Desidere; l'amicizia: colla' Frab- 
cia, perchè nonostante: tatti i suoi falli la 
Francia rappresenta pure une:grande badi 
zione liberale nel diritto: pubblico; nella 
politica, interna e, nella politica” interiazio: 
nale.: Desidero la Franci) patente © nostra 
amica; perchè; rammento il! grande: sgo- 
mento; di; cui). mi. sentii. compresò;. quando 
nel;1826, essendo giovinétto; io leggeva nel 
libro di. un illustre. geografo: danese la: de- 
scrizione dell’Europà, che si conchiudeva 
con queste, parole ; «Generalmente parlando - 
< a numero pari di abitatori i paesi nor- 
« dici hanno: un valore. politico ; militare; 
€ finanziario doppio, triplo, e anche qua- 
« druplo (1): » Erano i bei tempi itr cui 
fioriva la Santa: Alleanza; ché in gra parte 
voleva: dire. preponderanzà: nordica AU& 
Santa Alleanza ho'fattò or' ora un po’ di 
orazione funebre; el’ ho fattà volentiéri: 
Ma Dio ci scampi: dal: vederla risorgere!! 
Le. vicende dell'ultima guerra mi ' fecero: ri 
Vivere nella mente:le parole det Malte-Britny 
e'me né chiaritomo la terribile verità: 

Si rinforzino: durique' i popolè voviden- 
tali col rinvigorire gli ordinî dell'esercito 
e dell'armata; ma si rimvigoriscano altresì 
stringendo: insieme lo forze. Nè queste 
forze potramo ‘dirsi unite quando all’ ae- 
cordo manchino quelle di Francia oltre 
quelle d'Inghilterra, la' cui vote rivi si 
fece più viva ‘in Europa dopo la'moité di 
Palmerston: 

Vorrei: dunque l’amicizia dell’Italia colta 
Fraticia. Occorre forse dite che l'amicizia 
d’Italia com Francia implica quella di 
Francia con' Italia ed esclude ognî stibot= 
dinazione ‘od inferiorità? Quando uti’ insa- 
nabile ambizione francese mirasse d met: 
tersi sotto l’ Italia, allora; ma allora sol 
tanto, andrei anch'io di conserva col 
maggiore Marselli, e; posto nel bivio, vol 
gerei le mie sporanze alla Pitissia , cotiso- 
landomi della’ sta  oltrepossanza, quando 
questa mi desse aiutò contro’ tin' iigerenza 
straniera direlta o indiretta! 

(4) Matte-Brùî. Previs de gdographie uni- 
verselle, 4826, livre 116. 
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che. alcuni secondi. Essa sembrava seria, e ciò 
ch'è peggio, indifferente ; forse css si aspettava 
attenzioni d’un altro genere od un colloquio, 
e si, annoiava di longnire 6 di:sospirare così 
in distanza. Ma la vanità del barone non vo- 
leva amuvetierlo. E nondimeno,: di ten- 
tare un passo decisivo che avrebbe forse avuto 
per risultato un insuccesso, egli esitava e yo- 
leva.accertarsi del suo amore. Ciò che più gli 
premeva era di veder cessare quella malaugu- 
rata indisposizione che lo tratteneva per forza 
in casa. Le ore gli sembravano veramente eterne, 
Verso le nove gli. fà portato il the cei gior- 
nali e lettere. Egli stava leggendole, quando 
il suo cameriere venne a presentargii una let- 
terina che.era; stata portata, dicendo che un 
domestico di Corte attendeva la risposta. 
Quando si è annoiati, una lettera è sempre 
la benvenuta ; ma una lettera proveniente dalla 
Corte doveva essere; e fu. infatti sccolta col 
massimo interesse dal ciambellano. Egli esa- 
minò il carattere e riconobbe la scrittura di 
una signora e. sul sigillo, le armi ducali: La 
lettera veniva dalla principessa. Elisa, egli lo 
aveva indovinato: —,« Mio caro ciambellano di 
Wenden, scrivewa la principessa, ho saputo. dal 
barone Rigoll la buona disposizione in cui siete 
di consacrarurì senza, riserva i. vostri servigi. 
Ma, sfortunatamente, una simile offerta dal 
canto vostro, alcunì giorni sono, vi procurò 
dei dispiaceri col regxente; il che, del resto, 
non fa che risaltare di più ai miei occhi il 


di ambulanza dell’ esercito che vengono, scortate : în noi ingenerarsi un così 

dai gendarmi, è prendere i condannati pem con- cetto di ciò ‘che fossè conformi 

durli a Satory, dove, eccettuati alcuni soldati ed ' giustizia e di ragione costituzionale, da esseri 

‘una mezza dozzina di giornalisti, non v'è alcuno. | appunto trovati nelle nostre conclusioni perfetta- | _ 
tone Crenitz dà l’or-! mente unanimi © concordi. È o 
dele vetture, quella | Premesse le quali avvertenze, la vostra Com- | Il Journal de Paris dice che il partito bo- | 
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I SUPPLIZI A VERSAILLES 


Il Figaro del 29 dà i seguenti. particolari 
sul supplizio di Rossel, Ferré e Bourgeois, 
che ha avuto luogo il 28 novembre a Ver- 
sailles : 


Jeri alle undici antimeridiane, al momento in 
cui il sig. Rameau, maire di Versailles, presie- 
deva il Consiglio municipale , un impiegato del 
ministero della giustizia venne a chiedergli l’au- 
torizzazione necessaria per far scavare tre fosse 


al cimitero Saial-Louis , nella parte riservata ai 


Del resto non crediate che io abbia 
nessuna ruggino contro la Germania, di 
cui ammiro la scienza, il valore, la disci- 
plina, l’operosità, Mi rallegrerei di vederla 
unita, libera e potente, raccolta in un im- 
pero se le piace l’impero: non amo ve- 
derla sotto un impero conquistatore, perchè 
mi pare, anzi tengo per fermo, che sotto 
gl influssi della civiltà moderna lo. Stato 
debba essere una società d’ uomini che 


missione ad unanimità ha l'onore di proporvi 5 y * » 4 i 
si prigione per ; l'adozione della, seguente risoluzione : Ha rain te pedina prodigio al 
‘0, fra un gendarme che Di | 1a Gamba, scoli destinati: alla propaganda inpicalb. | 
destra Rn manetta ed il pastore ! x casca die asce: lg cmpe Pec arcaipaiei è impotente contro tale 
> È = i 
tenza di decidere, con prevalenza, di. giudizio i e gli Pe <a 


Passa. 
sulle altre autorità dello Stato, tutte le questioni | sig, Thiers. 


Il cqndannato%è vestito come abbiamo, detto, più 


vogliono stare insieme, non una domina- | giustiziati. — ) sopra. Egli porta un piccolo cappello floscio di , i 

zione del conquistatore suli conquistato. n Era la prima notificazione ufficiale che riceveva velluto nero e porta il suo occhialetto, attraverso I Sie meno all'area sulla estensione : Il National annunzi 7 

LASER RARE RA STI Lamaibieleain della decisione adottata dalla | il quale egli sembra cercare di riconoscere qual- e garentie d’inviolabilità, attribuite dallo Sta- {ti è arri unzia che il generale Bour- 

OI x ommissione delle grazie. Essa aveva deciso, | cuno. tuto ai loro membri ; 1 è arrivato a Parigi per cercar di persua 

alla guerra: nessuno. desidera la pace più | nella sua udienza di sabato, che riguardo a Rossel, | Un momento dopo la portiera” si chiuse dietro È e Dichiara — Che in virtù dell'articolo 25 [dere il governo a metter fine. all’ pri 
di me, nessuno fa voti più fervidi dei | è Ferré ed a Bourgeois la giustizia doveva avere | di lui e la vettura sì mise in cammino. dello Statuto stesso, la sola immunità dall’arre- | situazione di Lione. Egli fu ricevuto dal 
miei perchè essa duri lungamente. La de- |* prata A ira quindi Bourgeois che si vede comparire, coll Al la staioro NO Vonitata criar: Senta sidente. ) Be, 
sidero per l’Italia, per la Francia, per IRRieRia: gra) n sergente, dal 450: > Ag 1-4 kepy. mill’ otocatto. Gc il igaro, ea. lo Taba, | la, Ghipensa. dell issnionadal ento, salvi || Lo stesso giornale scrive: 
i i, ; ’ che il 2° Consiglio di guerra di Parigi aveva | benchè sia accompagnato dall'abate Follet, ch'egli. |, ; casi di arresto in vero stato. di. flagranza : ma; Sii 
l'Europa. Ma chi, desiderando la pace , | condannato alla pena capitale per diserzione al | ascolta appona. Fil loro diritto di non essere sottoposti ad'accusa;| — € L ammiraglio. Pothuau; che aveva-ordinato 
non teme oggi la guerra più che non la vg durante tAgiERanto vie di fatto eser- | Infine Ferré, senza prete presso di sè, fra due; gala ot gd là preventiva’ autorizzazione | dei serii studi sopra un nuovo cannone d’ac- 
temesse prima? Chi può pensare alla citate sopra uno dei suoi capi. gendarmi. La scorta si mette in marcia al ga- [i Cione grano de attribuito: senza. distin- | ciaio caricantesi per-la culatta, fu informato 

x Per ‘edimento di i P i È zione e li i sì n risi ai 
guerra, senzà chiedere è se stosso quali | erano ponetin Na di meoginzione ipo [ioppo, 'isicegnviy 0 pr vetture. ipa AMOR die patri figa che le esperienze fatte simultaneamente a Vin- 
saranno gli amici ed i nemici? Del resto, | di Roquencourt. Nel caso in cui una folla troppo, | sulla RO di Satory, sono reg pa + sontanti) della‘ nazione; Sg ina edge 
a che confondermi in giustificazioni? Non grande si fosse diretta verso il primo di questi { lonello Merlin, e formavano un immenso qua-;|' 1,11 Che gli: atti e provvedimenti di! ogni specie: | _. La stessa Liberté dice che il Qui vive! or- 
sono io nè ministro, nè ambasciatore, ed dogghi i condannati sarebbero stati condotti al | drato di cui le colline formavano uno dei lati. dela autorità giudiziarie» contro:-le;( persone: dei RIVE SENECA coro Pargoret sone ai 
REA TRE RI secondo. — i ; ; A piedi delle colline si scorgono tre aste, pian- leputati, senza la preventiva. autorizzazione, della, 300 dolore di non aver potuto distrugger Pa- 

} ) te) ggi, Bourgeois seppe per primo ch'era giunta l'ora | tate in terra, a 20, metri una dall'altra, ed i Camera nei casì in cui questa sia necessaria, sono | rigi, è morto a Londray: wéciso dallo sprezzo vano avu 
la lettera che serive a voi un povero dia- | dell’espiazione , poichè egli‘ non era rinébituso , | tre gruppi di soldati armati che noe TRE necessariamente abusivi eccessi di potere, senza | della colonia francese. s quali per 
vole non sarà certo quella che turberà il come Rossel e Ferrè, nel palazzo i giustizia, ma | pelottoni d’esseazione. giuridico: effetto, e nonsuscettivi dî' qualsiasi lé-.|" ‘1, patrie Kotanira una sola 

at ande cher î in È alla prigione dei Chantiers, da dove fu estratto Alle sette e un quarto, in seguito all’ ordin gale esecuzione, , per. assoluta. mancanza: di. giuri- |; ad ona delle smentite. dell’Agen- | Versaill 
po’ di quiete che rimane ancora in Europa. | alle quattro di mattina per es iosa a 8) © | sdizion emini i di ord zia, Havas, pubbli benigins 
Stati C. Box-C Ri | per essere riunito ai due | de) colonnello Merlin , i tamburi suonano a. rao- | piau ® REF lente nullità di ordine pub- ras, pubblica un cenno delle proposte attivati 
rai RT "n pon “Gi ag ti chi colta; è il funebre corteggio che si avanza sulla e Y i ce Tiles fara all'agesmiblea, Sta Je quali n6- della Con 
enchè gli agenti ch erano venuti a cercarlo | pi i « Che perciò, nè' tali atti o' ’edimenti tiamo il ci déll’Aî 
LI 
E —- tori fossero restati silenziosi; Bonrgeois aveva imme- Dicci rendi 7a veni tre con passo altre cause di qualunque: A, Piccin ria msi; pirelli r° Spree ra CONAI 
Se fossimo ai tempi degli Dei falsi e | diatamente compreso il motivo del suo trasferi- | fermo si recano verso le. aste, sempre ara dire all'Assemblea di esercitare o rivendicare le zione d’una:seconda Camera Dai te Fopiooa mente; qi 
bugiardi sì direbbe che it destino ‘avverso Rino n di IPC AR gnati dai rulli dei, tamburi,. Tone RO, vente di tutti i suoi mezzi | sigli, generali; aa De: a' qualche 
alla Francia non è ancor placato. Popolo Fr si tratta, datemi un Rossel è collocato all'asta di sinistra, di fronte PASCONZIGCA IE ogittimi, e specialmente ao AB non avre! 
dovrebbi n P MARR land É ad un pelottone composto di dodici soldati presi assoggettando. a responsabilità il potere ‘esecutivo, Secondo le: Soir il suicidio del:conte di Gir- di quella 
e governo non dovrebbero avere che un pon degli passa della sua scorta soddisfò al | nel suo reggimento; Bourgeois è condotto a quella | 59 ©0oReri in qualunque modo; o non: opponga genti devesi attribuire: alla; malattia. epilettica ecco che 
grido — pace, pace, € il destino Ji con- | 500 desiderio, e Bourgeois prese risolutamente.la | del centro, che ha in faccia dodici! dei: suoi an impedimento con tutti i mezzi che ha dalle leggi, da cui il principe era quasi quotidianami x + 
danna ad una continua guerra. E come via del palazzo di giustizia, dove fu posto prov- | tichi compagni del 45° di linea, e pata an all’atto offensivo della prerogativa parlamentare, attaccato. ig sg FEES, 
infatti gli animi riboll d ars 5 | visoriamentè in una cella al piano terreno. dotto all’asta'a destra, ed ha pure davanti a sè | ° lo faccia mettere ad' esecuzione. È La' notizia della di lui che ea 
nfatti=gli animi: ribottano. 8 legnosi, ‘quasi | In: questo frattempo Rossel dormiva proforida- | un pelotione di soldati di rider Ri « Invita: finalmente ‘il’ ministero a’ comprendere | i tota 1 tà igli MR More, Ra prodotta di SE 
ai tempi della Comune, e senza che 10 | merte nella sua cella numero $; allorchè il suo | In questo momento i oancellivrî leggono aîlconì |: 191 Progetto: del'nuovo Godisa panalo italianbi una lo Sari A ut Ferré e ] 
spettacolo delle nefandità in ‘allora com- difatta, sig. Alberto Joly, il quale aveva ac» | dannati. le loro sentenze. ; sanzione analoga a quella dell’art. 121 del Codice pt 9 i brivido e 
messe abbia nè atterrito nè disgustato nes- pi i; la VERI di avveriirlo, aperse | Terminata questa, lettura, Rossel domanda di penale francese; ma con penalità più serie ed ef- Leggiamo nel Moniteur Belge il realè decreto una gene 
suno; lo si vede dalle elezioni che giornal porta è si' avvicinò al suo leîto. Il condannato | comandare il fuoco, ciò che gli è rifiutato, poi ps N 26 novembre con cui è'accettata la dimissione bato scor. 
lo | dalle elezioni che giornal- | non lo ud ; egli dovette chiamarlo duo volte per | prega il cancelliere di chiamare il'eomiuadabitont Dopo ciò; la» Commissionè* stessa; esaurito il | dél'sig: de'Decker'dallé' funzioni’ dî governa- zie avea. 
mente si fanno. È una continua assoluzione | nome... iaia nnir. deli Siti acnici, AllAie vuol atfiogoro: 10) | TBNMAlo: a, lol: cDiuiuasio, crpdoteblagmantatoai tore della provincia di Limburg È itat 
di quell'epoca che diremo per lo meno ;;su Api gini voi, LoN Sese sofa Honeti rico- | mano. È meere 7% | un precipuo dovere, se lasciasse sfaggire. questa | ;..11:Journàt!dè Bruzelle pubbli ui corso i 
i Aolooala cl tte ia pe ERO I N AVS OCZA, DINO E fuego iioie> eipetiore el avicios, FIL Ia golpe occasione senza aggiungere l'espressione di uD | delloestèsso Runa to 
ps, e fatli che carità di patria suit rund AIROTTA O ; prendere ch'egli prolunga il ppi di die Aa oto poor eo PATOThE dellorstèsso: de Decker'al ministro dell’interttò, bio: > 
sc Rima pic pron Ba Fa roppo; sì; amico mio, rispose l’avvo: | condannati prolungandb di'alcuni istanti; e Rossel! ft reo "gate discorserim= cpl spiega i motivi: chie 1’ inducono: a rca 
Fe LI; Ù i; prendendo ‘allora; una risoluzione’ improvvisa, si fi POT'antissime questioni. dimettersi; . affermando. di.aver! sempre: er mi 
canza. zi cerato a” ! soggiunse Rossel al- | toglie -il soprabito,; getta lontano da Sè il cappello 3 La esperienza e la storia de’ conflitti costitu- il suo dovere ‘e di. attender. fiducioso. cpp renti eral 
Ora nuovo lizzone di discordia sì gottò Di n e det he ” a ; ‘ ul e si lascia bendare gli occhi. ; \ziohali apprendono dovere le Assemblee politiche, della “giustizia. Egli dice che la sua dimissione court, ma 
în Francia per l'esecuzione capitale di alcunì . egli proseguì : SIRAPETAINDE pra: SRO Co si a i sotl’uffi: pica Pia apra RE dév'essere un mezzo per calmare le passioni. sia, perchè 
ti sal 3 Ri Di gui: p E UICHZIRE andanti i pelottoni di*esecnzione» abbas= || S0lidarietà, collettiva de? partiti: alla: difesa  délle' 1 b; È 5 
dei maggiormente compromessi nelle opere pe Lasonia se mi raccolga per alcuni istanti ' sano: le loro.sciabole ;, si sente-un' fuoco nutrito; || Prerogative parlamentari non solo; con fermezza e L’Independance annunzia che la quiete pub- Pe bi 
rivoluzionarie della Comune e pare appunto VELI la voi. Non posso rimanere solo per un | giustizia è fatta. {con la coscienza di tutelare le pubbliche libertà, blica non fu turbata la sera di lunedì, e pub. ‘emenda 
che di fronte alle elezioni dei isti a ; Rossel cade fulminato; non così is cni | ma altresì con grande moderazio * | blica ‘una pétizione al're pi ; N pochi con 
lezioni dei: comunisti |‘ In seguito all'osservazione del sig: Cronssol i to; così Bourgeois, cui di modi \ gi ‘| moderazione e temperanza f .:-... drone per chieder la di- berto Jol 
di Parigi, il governo abbia voluto gettare ch’egli doveva prima vestirsi e che non nanni spense bodbin i dina ù ao luglio lena pa cinta cosi fedi pigra i volon 
È - ue i È i all'ultima’ palla, dopo aver' {{°%" 7 ondare nell'uso di tutti (RICA ANSA ] sì 
_ quelle teste insanguinate nell arena sulla RENE solo, Rossel obbedì senza aggiungere una . sembrato lottare colla. morte. VERA gli espedienti conciliativi, senza passioni di i (alii ardite] 0 Liegi <hbero pure 1nogb delle venire; fg 
quale combattono furiosamente ‘i. partiti “Ge minuti di : PA | SR Ie e IO spirito di corpo, e scegliendo nell'esercizio dei | ohi contro’ il ministro e' in favore notizia e f 
avversi, quasì a mostrare ‘che non li tembi si di gr pf Brace un co- | (proprii mezzi di azione le forme le più prudenti so vali bi Bara. il Rosset 
Questa è una fatalità che pesa su quel bito scuro. ; 7 ditte | L'ARTICOLO 45 DELLO STATUTO | riga ‘he ‘si terrà MAr noti prgn 
È foca iu Ì lea, che ‘si‘terrà-fedelera qufesti ‘coti- i È i i 
popolo o su quel governo, Non entriamo mo: ipa TA orgiEha si De 3 e scorgendo ; Ci viene comunicata la-relazione della Coms-|j5igli, conquisterà il ici dele pubblica mr La Freie Pr. i ì ehti sr 
ad investigare qual sia Ja colpa dî chi, »igne, og (he non poteva celare la sua emo- missione incaricata di riferire sull'interpreta- nione, e ne attingerà nuova forza e maggiore fa- rina | È d 
come dico Îl poeta = lascid.snl: paiibolo x pit vidi nel raccia, lo abbracciò zione dell'articolo 45 dello Statuto e dettata |\CIli® di suedesso. Sé vi ha parto della vita pub- € Berlino}: 281 —L’inviatò dell’impero ger- mo < in! 
i del O po iti di pi BIAPO IE Re si od pica ‘' dall’ofiorevolé' députato' Malicini; e ne ripor: ‘blica, in cui la prudenza e lo spirito di coricilia* marta ‘Arnim; «ha ‘espresso al governo fraî? ; ur. 
nome della giustizia certamento; perchè, 1" sì triste causa e pregate per me. tiatno la conchiusione : ‘pt pr 0 - n io aegiep ion na vai stia gli suine pt pisve Me 
È A 6 "i L'ora di ; i RISE ‘ nell’ esercizio del sommo  di- \ss01t1 assassini di soldati tedeschi a 
qualunque fossero, le esigenze di essa, la poiché Peltizte Laion aa Lu a o ceh fini qui una lunga serie di conside- | ritto, 1a è questa de’ conflitti parlamentari, i quali |. € consolati tedeschi ni cai atti | ancor il Ri 
politica faceva sentire assai più fortemente Passa, entrò nello stesso Aol inginae din brr argomento assegnato al nosttò estinte, | nelle oneste ‘coscienze’ debbono destare-il salutare | vità a Marsiglia ed all’Havré, | Rivoltosi 
la sua. In tempi così agitati come quelli: chiandosi con Iui presso al letto, incominciò il ogni limite, I pvesrineli ni dile, it pg de deputati prussiana elesse cl 
i vi r + 5 eni elle tre”) ossano' generarsi disordini i À $ È È Ù 
che attraversa la Francia, quando; se non pe do RUS si raggi dh accurate investigazioni, ma soltanto. ciò pra zione A alla fre Aprono pih item sii e Koller'a primo vice- meno rack 
i n È asi coni ranea- parve di più i ò resid. fai tdél Venti DI : 
al, li psi so ali sl Perth si sis od La Coli, compren eni | TTT 2270, negra ai ps ce | o si 
) ag) Ùi a essi toccò la con una calma imperturbabile , l’ex-delegato alla: gravità dall'intariot) asletfatdanto sii sa) sere la.Camera in«numero!l vr avere col 
peggio e si contano per migliaia, la voce Sicurezza generale aveva acceso un sigaro ed in- scrupolosa. i ia i ai LL: aroli legge; I 
PU AA tesi comiticiatà la sua toelet garo ed In scrupolosa, imparzialità guida; costante alle sue To N i n « Darmstadt, 28. — Venti ufficiali R voltosi all’ 
della giustizia ordinaria non può vincere le Gi vera La sta. ta, alla quale impiegò più ricerche ed ai suoi lavori. N 0 TIZI E; ESTE R ® | gior parte dello stato 3 ciali, la magé À 
necessità della politica. Ed è. doloroso che di = ora. ba De emozione nom si tradiva che Giunta al ternine di essi, Ja medesima è lietà » hi io) 10 stato-maggiore, chiesero il loro era assai 
dai prosa Dl pela perse ani Bitodl morimali convulsivi delle: pal- | di due ragioni’ ‘di: conforte ‘o dtutoPA EER bh 2Er] Lime Beni Ai Begulta, alla UOVA CORTA brace 
5 DA ; RO DATO e, TONCnE: L'una)è lav esatt i onto | JI Journal-de Paris di , ci spmazia: i disse : < 
un linguaggio diverso e non:abbia consi- ao A si aveva comandato del. che. essa proporrà pra eri ‘dat. | console di Francia se it i pp; dr «Bukérest, 28- — La ‘Camera, nel passare < afidatai 
È ; RISSA ; solo, nel isti A SRI 1 È ‘ - ieaditi a 3 : È 
gliata la. clemenza invece della: severità:. ‘© famava: a sua cella provvisoria, Heveva  l’alira Commissione onorata di nn simile inca- | aSSolto dal tribunale di polizia correzionale, la ira renga Vitinia gine Al < mie 
Tutti i disegni del signor Thiers.,; ilri- iii O dal Parlamento Subalpino, e con Commissione d'inchiesta ‘sui contratti insiste Hi enza ed ha dato così un voto indiretto < per’ do 
torno, dell'Assemblea. a Parigi; la consoli-. le sei; uno squadrone di corazzieri e di dragoni * geo di nativi sibi PE fi DET FRIGO (certi publ CHA cea : Goo iù ind Ange perio 
dazione dell'ordine. sotto la sua. direzione; era venuto 2 schierarsi davanti alla prigione, ed' argomento tra due Cm pi Hi ig domanda che quell'agente-sià ‘tradotto davanti fi fa crise) quat Vasgenighioato nf. : Daron 
dove ne sono andati? Zam Fon di guardiani’ della pace teneva'loni- | Italia, a tre lustri di distanza >; TO Hi lar Goria, diAatiso, ie ti eni sinora che il governo. ot- il Rossel 
a £ di Ea to gag cou' perfettà' unanimità di voti, 7 La: Liberté annunzia‘che ‘ill pi omano sia initenziohato d’introdurre. dei can- campo di 
Lo vedremo : il 4 dicembre è vicino, ; Ben pr 13 agri di peo sul. lastricato: ; che! on atuorerato di erilto plÒ essere | bord è a Parigi Lersvnz ne «orina giamenti nellà ‘già stipulata paia del Ferré 
copre lo scalpitare dei cavalli; pNTRA 3 dog) ’ ti È ità à i v n 
fa lp i cavalli; sono tre: vetture | L'altra è appunto, che dai comuni studii potè] D® Larochefocault. luca priatcinzi Si raro CRONO una” pa coll 
Tal ET $' mia solo‘ per' prénderé' delle odici sol 
f vr 
_——T ————————— — _  ___T_=r _——___ sno dal 
valore della devozione che mi esprimete que- Do vi e'— "m— di @ 
2 po aver letto questa lettera per due volte, ic i "TAR Re 
st’oggi. ° il barone di Wenden si te, | pessa, poichè gli dava agio di prendere di l i i vien rifi 
o Mt pa et EA si’ sentì come sotto l’im- | piccioni ne | qualcuno salire rapidamente: le scal un ire: ; i ae 
È pi il cod desiderio, e vi sarei‘ rico- pressione dî un penoso sogno. Egli' esaminò Piadae della pra AT pura la dopo si udì una voce nell'astttnsibol E, ao fg dire: va bene; lasciamo pello, si 
oscentissima: se lo eseguite puntualmente. nuovamente il carattere: ed il sigillo delle l i all'altra Ja — Che diavolo! mi nl di in Impassibi 
SL i E 7 Bi lét- | riconoscenza. del. re avolo! mio caro’ Wenden;' disse’ _— No, rispose P Pr 
Voi n o) tr dle dl duca All tre, ma QUER ari code asi mbe E rails via; dicon o TRI parta jon voce, quando - sì’ viene” tahto ‘tatdi è teressato ; arnie "gf punto in- Priza 
va spira alla mia chiaro che nom era' possibilè ‘pres: ET : È È he si-J che sì sj H meine e = el È FATA 0 PIMmpro- atti il gs 
manv. Le trattative a questo riguardò sono € Ecco una: bella gie pina egli I "f A Dar bia De dicevi ciamhela [în cala. Dite pria pu deaiteni ‘pa ve iene SRO pr» cos Bre fl 
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Dicesi. civ 


lio già là di: 


of- 
: ot 
rs 


deliberazioni ri alla stazione ferroviaria 
di Costantinopoli. È 
« Londra, 28. — Il bollettino pubblicato 
TO a vera 
ha passato più tranquillamen "" 
l'intensità dei sintomi principali va dimi- 
nuendo. © 
« Londra, 28, — Il Morning Post pubblica 
notizie del Messico, cioè da Matamoros, 40, 
e da Monterey, 4 novembre. — Venne re- 
spinta dai ribelli una spedizione di foraggi 
presso Saltillo. Trenito aveva ito Heclos 
e Nuitras e preparava wn attacco. — Ad 
Escobedo venne offerto il comando supremo 
di tutte le truppe del governo, Le truppe del 
governo, sotto gli ordini dî Confiran, retroce- 
dono verso Monterey. Si. dice che Carvajal 
prepari un'insurrezione nel Tamanlivas. » 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


(G) Parrci-Versartes, 28 novembre. — 
Le più strane voci correvano intanto ieri sia 
a Parigi che a Versailles; si diceva che le 
guarnigioni delle due città erano state aumen- 
tate frettolosamente, che le truppe dî Satory 
erano state consegnate, che molti arresti ave- 
vano avuto luogo ed altre dicerie simili, le 
quali però sono prive di serio fondamento; 
una sola cosa è positivay quella cioè che a 
Versailles si osserva da alcuni giorni la più 
attiva sorveglianza, témendosi che le decisioni 
della Commissione delle grazie relative ai ri 
corsì in grazia da essa esaminati, ma special- 
mente quello del Rossel non. diano occasione 
a qualche dimostrazione, la quale certamente 
non avrebbe più il carattere pacifico..e tegale 
di quella recente della gioventù parigina. Ed 
ecco che appunto nel mentre vi scrivo queste 
righe mi vien comunicata la triplice esecuzione 
che ebbe Iuogoì stamane; alle ore 7, al campo 
di Satory, dei tre condannati! a morte Rossel, 
Ferré e Bourgeois, notizia che. mi riempie di 
brivido e che non potrà a meno di produrre 
una generale pessima impressione. Sin da sa- 
bato scorso la severa Commissione delle gra- 
zie avea stabilito che, pei tre: condannati qui 
sovracitati la. giustizia. dovea .segnire. il suo 
corso ; si fu allora che. il generale Appert fu 
avvertito che la lorò esecuzione avrebbe luogo 
stamane. 

Per misura di precauzione, due luoghi diffe 
renti erano stati scelti: Satory e Roquen- 
court, ma, sia per essere assai di buon’ora, 
sia. perchè si procurò.di.conservare.il più seru- 
poloso silenzio, non sì trovavano presenti. alla 


deve ancora alla Germania. 


blica fa chiedere notizie dell’auguisto ammalato 
alla Legazione britannica, ta 

L’ambasciatore di Spagna sig. de Olozaga 
parte per Madrid chiamatovi da site dI 
famiglia, ma assai breve sarà la sua assenza 
da Parigi. 


(Altra dci) 


(W) Panici-Vensartes, 28 novembre. — 
Che cosa dirà il presidente nel suo messag- 
gio? Pare che consiglierà il rinnovamento par- 
ziale deli’ Assemblea, invocando la necessità di 
‘uscire dal provvisorio. Ma, prolungando oltre 
misura la longevità dell’Assemblea, sinstituisce 
forse un governo definitivo? Il signor Thiers 
consigliava aî deputati, quando partivano, di 
ben investigare i sentimenti dei loro commit- 
tenti. Da questa investigazione deve necessa- 
riamente risultare; che la maggior parte dei 
deputati non' saranno rieletti. Perciò saranno 
tanto più tenaci nel conservare la loro posi- 
zione. Il sig. Thiers sì gioverà di queste di- 
sposizioni per giungere al proprio scopo. Egli 
offre alla sinistra il ritorno dell’Assemblea a 
Parigi, a condizione ch’essa non insisterà (più 
tanto per lo scioglimento della Camera. Offre 
all’Assemblea. il rinnovamento parziale a' cor- 
dizione che ritorni a Parigi. Offre agli Orléans 
di lasciar loro occupare i seggi di depu- 
tati. On ne peut contenter tout le monde et son 
père, ha detto Lafontaine. Eppure, è questo 
il problema alla cui soluzione si è dedicato il 
sig. Thiers. 

Soltanto: ai bonapartisti il signor Thiers non 
vuol. fare aleuna concessione. Egli li accetta a 
condizione che proclamino che la loro rico- 
noscenza verso Napoleone INI è puramente pla- 
tonica. Ma un governo non può vivere unica- 
mente con questi. mezzi più o meno abili; il 
suo programma non dev'essere. soltanto quello 
di mantenersi: al potere. L’ impero , ‘ne’ suoi 
primordi, era simile: ad uma locomotiva lan: 
ciata a pieno vapore; si capiva che avrebbe 
infranti: tutti gli ostacoli sulla sua via. Poco 
per volta il suo cammino si rallentò, e sî'cré 
deva clie dovesse arrestarsi per mancanza di’ 
vapore; quando ad um tratto uscì dalle rotaie; 
Tl governo del signor Thiers ricorda la defi- 
nizione ch’egli un giorno) alla tribuna dava 
delle strade ferrate. Egli affermava chele ruote 
della locomotiva avrebbero girato sul posto 
| senza andare innanzi. Ed infatti si ode il fi- 
schio e sil vede il fumo, ma non si va in- 
nanzi. Che sarà quando sarà stata spesa que- 
sta’ forza e sarà scomparso il prestigio che 
possiede in Francia qualunque nuovo governo? 
Allora non si avrà neppure l’ apparenza del 
movimento. Il signor. Thiers s’agita molto, 
ma la sua amministrazione è senilé. Il' vecchio 
gruppo degli uomini parlamentari che deplo- 
ravano da tanti anni la sorpresa del febbraio 


tremenda esecuzione che alcuni? gior e 
pochi contadini dei dintotni; L'avvocato Al- 
berto Joly, devoto difensore del Rbssel; e- 
rasi volontariamente assunto l’incarico di pre- 
venire il suo disgraziato cliente della dolorosa 
notizia e già verso le 6 entrava nella cella ove 
il Rossel dormiva così profondamente che 
dovette chiamarlo due volte per nome prima 
di svegliarlo. « Ah! siete voi, gli disse final- 
« mente Rossel, riconoscendo il suo avvocato. 
c È dunque per questa mattina. » 

— Pur troppo, mio amico, rispòsegli l’av- 
vocato. 

— Pazienza, se così sta scritto! riprese 
ancora il Rossel, alzando gli occhi al cielo. 

Rivoltosi poi al signor Croussoles, direttore 
delle carceri, così gli disse: € Lasciatemi al- 
meno raccogliere alcuni istanti ancora.» 

Nello stesso tempo entrava: nella. cella l’ot- 
timo signor Passa ,- ministro protestante, per 
avere col condannato l’ultimo colloquio. Ri- 
voltosi all'avvocato che doveva lasciarlo e che 
era assai commosso, gettandosi nelle sue 
braccia ed abbracciandolo a più riprese, gli 
disse: « Perdonatemi, amico mio.,. di avervi 
« affidata una così triste causà'; abbracciate la 
< mia adorata e desolata! famiglia e’ pregate’ 
< per me; »° Le' abbondanti lagrime non gli 
permisero di'dire altro. 

Dopo le ultime: preghiere; erano le 6 112, 
il Rossel è condotto’ in vettura' cellulare’ al 
campo di* Satory, ove giutito' im compagnia 
del Ferré e del Bourgeois, ciastuno dei tre 
viene collocato in faccia ad un pelottone di 
dodici soldati, ed. alla. distanza di: venti. passi! 
l’uno dall’altro.. Il: Rossel: chiede il’ permesso 
di comandare egli stesso il fuoco, ciò' che gli 
vien rifiutato ; togliendosi allora paletot e cap- 
pello, si lascia bendare gli occhi ed. attende 
impassibile che i dodici soldati del suo» stesso 
reggimento gli facciano fuoco addosso; ed:in- 
fatti il segnale è dato; Rossel'cadè’ a‘ terra 
come fulminato. Non così Ferré .e Bourgeois,, 
ai quali, prima di'spitare, un' soldato: deve 
ancora daré il'colpo di grazia. 

Subito dopo l’esecuzione , quale spettacolo 
di orrore! i settemila soldati che formavano 
il quadrato sfilano a tamburo battente, musica 
in testa, bandiera spiegata davanti i tre cada 
veri. Le famiglie dei disgraziati non seppero 
che troppo tardi la» fatalènotizia; e; subito si 
affrettarono : di. reclamarne ‘almeno‘i' cadaveri; 
di modo che -il* solo” Bourgedis* fu*sèppellito 
nel cimitero di*San Luigi ! E 9 

Ritornando“ alla*politita' vi*airò' che la que- 
stione del rinnovamento dell'Assemblea néziò® 
nale incontra giornalmente nuovi aderenti; 
varie però, sono le. forme che-.si, propongono, 
delle quali quella che più probabilmente sa- 
rebbe votata pare essere la seguente: rinno- 
vamento annuo per terzi, ma in modo da ren- 
derla permanente: Ih tale guisa il sig. Thiers 

avrebbe il mezzo di mantenersi al potere, i 
repubblicani“ quello di ‘fondate ‘definitivamente 
la repubblica; cotte pure i monarchici avreb- 

la porta aperta alle loro speranze. — 

Ma a proposito di governo definitivo, non 

Posso a meno di-parteciparvi una stranissima’ 

voce che. circola‘ attualmente“ per” Parigi.” 

Dicesi. cioè» che ‘il: principe di‘ Bismarck" abbia 


imbarazza'o:. Ecco che ristabiliscono i comuni- 
cati dell'impero ! 

L’ orleanismo era una casa di commercio 
condotta da un uomo d'affari emerito. Abbiamo 
ora il nipote di Luigi Filippo, ma è un gio- 
vane privò d’ esperienza ; i figli del vecchio 
monarca non son più al corrente delle cose 
del giorno ; gli antichi impiegati capiscono essi 


il loro principale nom' risusciterà. I boriapar= 
/tisti' hanno il loro principale ricco e vegeto ; 
l'è vero che ha fallito, ma sarà la prima. volta 


volta i loro interessi ad unò speculatore tra- 
dito dalla fortuna ? Povera Francia! I cocchieri 
| che ‘hanno fatto rovesciare il carro dello Stato 
| fanno a gara. per risalire in cassetta, e frat- 
tanto i cavalli stanno per rompere il freno. 

Il discorso del Re d’Italia fu ben accolto, 
ed' è opinione generale che il Papa non ab- 
‘bandonerà Roma. 

Si dà per certo che:fra breve verrà alla luce 
un. manifesto. legittimista; 
| Blanqui. non vuol. difendersi’ nè rispondere 
ai: suoi: giudici. 

Corre voce che il sig. Di Bismarck farà;, il 


Ù 


piégne. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 1° dicembre. 
Presidenza” ver Vice+Presinente MORDINI. 


sdutk è'aperta alle ore 2 10}pom. 


Si dà lettura del processo verbale della tornata 
precodento; che' è approvato. 
pres. ‘Anminzio l'esito delle votazioni di bal- 
lottaggio delle. elezioni di ieri» l'on Ferracoiù 
ebbe voti 178 ; Restelli 160; e furono elettiva vice» 
ri o, SNO. D & 
È Te I 237, Robecchi 176, Mar- 
chetti 174; e furono nopiiriati segretari. 
Ion. Emanuele Ruspoli, come questore, ebbe 
voti 169. tin: È 
PRES. Essendo costituito l'ufficio di presidenza, 
invito l’on. Biancheri ad. assumere il suovufficio. 
BIANCHERI (pres.) sale sal banco. délla; pre- 
sidenza ed abbraccia l'on. Mordini, che gli cede. 


‘il posto. 


fatto conoscere 31 sig. Thiers che 1 
‘onoscere al sig. nel caso di 
fondazione di Un nuovo governo in Francia, 
la Prussia sì riservava di decidere se questo 
governo gli offra le guarentigie sufficienti re- 
lativamente al mantenimento del trattato di 
pace ed al pagamento di ciò chie la Francia 


Il sig. Thiers prende il più vivo interesse 


alla grave, malattia del principe di Galles; più 
volte nella giornata il presidente della sz ri 


1848, ora ‘che trovasi. al potere è più che mai; |; 


‘stessì che i loro sistemi sono decrepiti e che Î 


| chie gli azionisti affideranno per la seconda |' 


3° dicembre, una visita al sig. Thiers: a.Com- |; 


PRES. (leggendo) 
Onor. colleghi, 


mo la mia riconoscenza. 


tributo della mia devozione. 


(Benissimo) 


Sperità e occupare il suo posto fra le nazioni. 
piena coscienza dei suoi diritti. 


Molto ci resta a fare. 


stro dovere. 


sioni e.i vostri lavori. 


prolungati) 


guente tenore : 


ad esse un affettuoso saluto. » 
vato all’unariimità fra gli applausi. 


loro assegnato). 
segreto. ì 
approvata. 


e Ribotty. 
mercio) presenta alcuni progetti di legge. 


rola. (Risa) 


avere i bilanci approvati. 


1872. Metto ai voti tale proposta. 
approvata. 


dente; 
ms. Metto ai voti tale proposta. 
È approvata. 


ilo esaminò nella sessione precedente. 


cedente. (Sì, s)). 
sione d'inchiesta della sessione precedente. 


| per redigere la risposta al discorso della Corona. 
Voci: La presidenza, la presidenza. 


«mani si. nomineranno le Commissioni che restano 
ancor da eleggere. 


GABELLI propone che' sia confermato il man- 


‘dato alle'Commissioni precedenti (no, no). 
Ta proposta Gabelli non è messa ai voti. 


zione del seggio del. Comitato privato. 

Tale proposta è approvata. 

Domani la Camera si radunerà in Comitato pri- 
vato a' mezzodì. A ore 2 seduta pubblica. 

La seduta è sciolta a ore 3: 


\ATTF UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale ‘del 1° dicembre pub- 
‘blica : 


4. Nomine nell’ Ordine equestre della Co- 
rona d’Italia. 


Ivile e del genio militare. 

3. Ile seguente avviso, indata 29' novembre, 
della Direzione generale dei telegrafi : 

L’ Ufficio ‘internazionale delle Amministra- 
zioni telegrafiche ha testè annunziato essersi 
interrotte le. comunicazioni’ telegrafiche fra 
Shanghai. e: Nangasaki. Durante tale  interra* 
zione i telegrammi diretti dall’ Italia al-Giap- 
pone si' tassanò. sino a Galles',;. Hong-Kong..0 
‘a Shanghai, secondo il desiderio «dei mittenti, 
e di là si spediscono a destinazione per posta. 


e’ 


CRONACA DI ROMA 


Col lavoro; colla perseveranza, colla concordia 
tornerà alla patria nostra l’antica grandezza. Noi 
siamo in Roma e il popolo italiano ha ripreso la 


Noi ci accingeremo a risolvere gli ardui pro- 
blemi amministrativi ed economici facendo il no- 


Onorevoli colleghi! Riprendete le vostre discus- 


To mi atterrò a lealtà, rettitudine, giustizia e 
imparzialità, e chiedo a tutti l'appoggio della vo- 
stra benevolenza e della vostra amicizia. (Applausi 


MASSARX (per una mozione d'ordine), con 
calorose parole; propone, a nome. proprio e di 
alcuni suoi amici, un ordine del giorno del se- 


. « La Camera, iniziando i suoi lavori in Roma, 
ricorda con gratitudine Torino e Firenze e manda 


Posto. ai voti quest'ordine del giorno, è appro- 
(I segretari nominati prendono posto nel seggio 


PRES. annunzia una proposta di alcuni de- 
putati perchè la Camera si raduni in Comitato 


DEL GIUDICE dice qualche parola in ap- 
poggio di tale proposta, che, messa ai voti, è 


xanNZA (presidente del Consiglio) annunzia 
la nomina a ministri degli onorevoli De-Vincenzi 


CASTAGNOLA (ministro d’agricoltura e com- 
RES. L'on. ministro delle finanze ha la pa- 


SELLA (ministro delle finanze) [presenta i hi- 
lanci del 1871-72 e domanda che la stessa Com- 
missione del bilancio, nominata nella sessione 
passata, esamini i bilanci presentati. Questo è il 
solo mezzo perchè entro dicembre si possano 


»rxs. La Commissione del bilancio ha già 
presentato una relazione. La Commissione del bi- 
lancio ha mandato pel bilancio del 1871. Il mi- 
nistro propone che la stessa Commissione riferi- 
sca pure sul bilancio di prima previsione del 


MICHELINI richiama l’attenzione del mini- 
stero e della Camera sull'importanza e la: neces- 
sità d’una discussione del progetto di legge fo- 
restale. Chiede che la Camera confermi il man- 
dato alla Commissione che esaminò il progetto di 
legge forestale presentato nella sessione prece- 


CASTAG&ENOLA, ministro d’agricoltura e com- 
mercio, propone che il progetto di legge sulla 
pesca sia mandato alla stessa Commissione che 


»wmES. Devo chiedere alla Camera se. vuol con- 
fermare alla Commissione! d'inchiesta sul. maci- 
nato il mandato che ricevette nella sessione pre- 

La Camera conferma il mandato alla Commis- 


»PRES. Si tratta di nominar la Commissione 


»wREs. La presidenza accetta l’incarico. Do- 


PISSAVINI fa qualche osservazione sull’ordine 
delle sedute della Camera e del Comitato privato; f. 
propone che domani la Camera proceda all’ele- 


lo vi risaluto con cuore commosso e vi espri- 
A me non è dato protestarvi che il modesto 


Oggi che la nazione esulta vedendo in Roma 
raccolti ì suoi rappresentanti, non può che esser 
gradito che la prima parola che si sente qui den- 
tro sia una parola di riconoscenza al nostro Re 
alla sua famiglia, ai benemeriti della patria, alle 
città italiane e specialmente a Torino e Firenze. 


Oggi che esauditi sono i nostri Voti, *l’ Italia 
non ambisce che di dar sviluppo alla sua pro- 


{ Carditello, 


Si sta redigendo-negli 1 fici municipali un |} 


inuovo regolamento: per. lè tasse* da iniporsi 
sulle vetture. private, e >_ui servi. 

La base:del regolamento verte finora: sul 
progetto di esimere le vetture da- piazzà dal- 
‘l'aumento’ di tassa e invece .si vorrebhe' por- 


| vuto dalle; autorità civili e. militari, dall’uffi- 
2. Disposizioni nel personale del genio ci-' AR Re 


tare 1’ imposta da lire 4 a lire 3, mentre le 
ani private e di lusso si tasserebbero di 
ire 5. 

Riguardo poi alla tassa«sui servi, la si vor= 
rebbe imporre unicamente a coloro che hanno 
più domestici al loro servizio, ed esimerne 
quelle famiglie che hanno una sola persona 
destinata ai servizi della casa. 

Il provvedimento che speriamo si adotti è 
molto savio, poichè non sempre ad oggetto di 
lusso, ma a pura necessità sì ritiene talvolta 
da una povera famigliola una serva qualsiasi 
che provveda a preparare il cibo, fare il bu- 
cato, a spazzar camere, a prender cura dei 
figliuoli mentre la padrona o il padrone; più 
miseri della loro domestica; traggono una vita 
Stentatissima col lavoro delle loro mani. Che 
ne sarebbe dei poveri bambini a cui non pos- 
sono giungere le cure materne se per la nuova 
imposta i genitori fossero costretti di licenziare 
l’unica persona che si occupava dî quelli? 


diane, ancorò nel nostro porto il R. piroscafo 
Lunì comandato dal sig. Parent Eugenio, sotto- 
tenente di vascello, con 35 uomini d'equipaggio. 


NOTIZIE ULTIME 


L'ufficio della presidenza della Camera 
è finalmente costituito. L'onorevole Bian- 
cherî, prendendo il suo posto, ha ringra- 
ziato i suoì colleghi della fiducia in lui 
riposta, e, mandato un saluto‘ a Torino e 
Firenze, a cui la Camera intera si è as- 
sociata di cuore, cominciarono i lavori. 

Il ministro dell’interno presentò parec- 
chi progetti per l’amministrazione comu- 
nale è provinciale, per l’amministrazione 
generale e per lo stato degli impiegati. 
Quest'ultima non solo è attesa, ma sospi- 
rata come l’usbergo degl'impiegati, e se 
in questa sessione venisse approvata, sa- 
rebbe un'assai bella cosa. 

Anche il ministro di agricoltura e com- 
mercio ha presentato alcuni. schemi di 
legge; ‘poscia si è ‘alzato il ministro di 
finanza e sorse gran bisbiglio e grande 
aspettazione. Ma l'on. Sella non compiè 
che la formalità di  presentàre: i. bilanci 
definitivi del 1871 e di prima previsione 
del 1872, domandando che siano. confer- 
mati i poteri della Commissione del  bi- 
| lancio, nominata nella sessione precedente. 

Questa proposta è di una convenienza 
così evidente, che non ha suscitata obbie- 
zione di sorta, e venne senza discussione 
approvata, siccome il mezzo più spiccia- 
tivo di esaminare i bilanci. 

L'esposizione finanziaria verrà fatta dal- 
l'on. Sella alla Camera nella tornata di 
lunedì, 11 corrente mese. 

Domani la Camera si raduna alle 2 pom. 
in seduta pubblica per la nomina delle 
Commissioni permanenti, secondo il rego- 
lamento. 

La Camera procederà quindi alla discus- 
sione del bilancio. 


In una delle prossime sedute si discuterà 
egualmente la proposta di lasciar libero il com- 
mercio del pesce, che verrà gravato soltanto 
dell’imposta del dazio. Spariranno così quelle 
tasse, sopratasse e privilegi de’ quali godeva 
‘unicamente l’appaltatore, e che si riversavano 
a danno dei cittadini che venivano a pagare a 
molto più caro prezzo una merce di tanto 
consumo, 


Abbiamo veduto nelle sale del Campidoglio 
le bandiere lasciate dalle varie  deputazioni 
provinciali al nostro comune nella circostanza 
della solennità dell'apertura del Parlamento. 
La maggior parte di questi vessilli sono tra- 
punti in oro con una squisitezza di gusto e 
di lavoro da restarne sorpresi. Le eloquenti 
parole pronunciate a nome di Roma dal ff. di 
sindaco nel ricevere questi doni, che noi chia- 
meremmo di famiglia, hanno detto abbastanza 
perché noi abbiamo ad aggiungere altro. 


‘Negli uffici della statistica si lavora alacre- 
mente a preparare il censimento della popo- 
lazione. Sappiamo che dal ff. di sindaco è 
stata nominata una Commissione di quattro 
persone per rione , le quali colle loro cogni- 
zioni locali potranno coadiuvare al. sollecito 
disbrigo di questa importantissima operazione. 

Ci viene annunciato che il Comune di Roma 
ha vinto la causa contro il principe Torlonia, 
il quale non si credeva in obbligo di pagare 
l'imposizione sulla ricchezza mobile per il 
credito fruttifero ch’egli ha sul prezzo resi 
duale del teatro Argentina. 


Domani, sabato; la Camera si raduna a 
mezzodì in Comitato privato per l'elezione 
del seggio della presidenza. 


La Camera si è radunata oggi, alle ore 3 e 
mezzo; ir seduta segreta, per discutere delle 
quistioni riguardanti i servizi interni, 


Essendo incorso un errore tipografico nella 
seguente notizia data nel numero di ieri, la 
rettifichiamo nel modo seguente : 

Domenica 3 corrente; al tocco, nella grindé 
aula della regia Università, il senatore Ercole 
Ricotti comincierà uh breve corso di Întro- 
duzione alla storia moderna. Le lezioni conti- 
mueranno nei giovedì e nelle domeniche, alla 
stessa ora. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 30 novembre 4874 
(Osservatorio del Collegio Romano) 
Il.Barometro è ridotto a.0° e al mare. L’'al- 

tezza della stazione è di 492, 65; 
Barometro è iieziodi 756,5 
x Termometro centigrado 
Massimo 17,1 — Minimo 10,7 
Umidità medidi dél giorno 
Relativa 80 —. Assoluta 6,60 

Vento dominante. Sud, Sud-Est e Sud, Sud- 
Ovest, forte nelle ore pomeridiane. 

Stato del cielo. Pioggia nella notte, nuvolo con 
qualche rara pioggetta nel giorno, alla sera tutto 
coperto. Barometro oscillante. 

Pioggia in 24 ore — 7mwl), 


La Camera, per quanto sappiamo, ha deli- 
berato nel sno. Comitato segreto di continuare 
a tener le sue sedute in Montecitorio, 


I difetti dell’ ordinamento della Camera e 
della distribuzione de’ vari servizi si vengono 
facendo manifesti ogni giorno più. 

La luce dell’aula è diffusa e ben distribuita, 
ma insufficente ;, alle ore tre e mezzo oggi ci 
si vedeva assai poco. Non essendo ancora ap- 
parecchiata l'illuminazione a gas, la Camera 
dovrebbe anticipare le ste sedute alle dieci 
del mattino, o tenerle brevissime, essendo 
impossibile in questa stagione di prolungarle 
oltrè le ore 4. 

Si sente viepiù l’incomodo della mancanza 
di comunicazione tra l’aula e le tribune, mercè 
la galleria d’intorno che è stata chiusa e che 
pare si sarebbe in poche ore potuta riaprire. 

La tribuna de’ giornalisti è in pessime con- 
dizioni. I giornalisti sentono poco gli oratori 
di sinistra, quasi niente que’ di destra, a cui 
essi stanno di sopra. 

Quella tribuna dovrebbe essere collocata 
verso il centro, più vicino al semicircolo, in- 
somma,, in posizione. di poter sentire e vedere. 

Il Comitato privato nella grand’ aula, pi- 
gliando l’aspetto. d’un Parlamento in seduta 
pubblica,. la. Camera . farebbe cosa utile al 
buon,andamento dei lavori parlamentarl; as- 
segnando alle sedute. di. quello un'altro -lo- 
cale. Parrebbe acconcia la sala della biblio- 
tècà; ché A questa non è necessaria. 

La biblioteca occapa un locale troppo va- 
sto, con danno del servizio, dovendo gli im- 
piegati affaticare  soverchiamente a ricercare 
le opere che sono richieste. 

Ma sopratutto si domanda da molti depu- 
tati che i gabinetti di lettura e studio siano 
messi al primo piano, riuniti fra loro e se- 
parati dalle sale d’aspetto. Eglino credono 
questo cimibiamento' ron solo opportuno, ma 
urgente. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Si legge nel Purgolo di Napoli del 30 no- 
vembre : 

Da Santa Maria Capua Vetere ci scrivono i 
seguenti ragguagli sull’arrivo di S. M. il Re 
e del Principe Umberto, ché si recarono iéri 
alla caccia delle beccacce nella foresta reale di 


Il treno reale giunse in quella stazione fer- 
roviaria alle ore. 17 4112 ;ant., ed il Re fu rice- 


cialità della guardia nazionale, dal :municipio, 
dalla magistratura; nonchè: da molto. popolo; 
che malgrado l’ora matiutina volle fare ala al 
passaggio del Re ed applaudirlo. 

Attendevano presso la stazione due carrozze 
scoperte di Corte e: quattro carrozze da nolo. 

Nella prima prese posto; il Re; il Principe 
Umberto ed il generale Bertolè-Viale, gra 
cacciatore; e nelle altre il comu. Aghero, i 
conte Baldelli ed i due ufficiali d'ordinanza di 
S.A. i conti Brambilla éd Ulrit. 

Le carrozze, scortate dai guardia-caccia reali 
e dai ‘carabinieri, presero la via della foresta, 
ove incominciò la caccia, nella. quale furono 
uccise molte beccacce, volpi e lepri. 

Alle tre e mezzo il Re lasciava il bosco e 
faceva ritorno a Santa Maria, ov'era di nuovo 
acclamato da quella patriotica popolazione. 

Alle ore 4 1j2 pom. gli Augusti Personaggi 
ripartivano per Roma. 


Si legge nel Porto Romano di Civitavecchia 
del: 30 novembre: 
La sera del 27 corr., ‘alle ore 10 pomeri- 


Oggi (1° dicembre) è stata. aperta al 
Conferenza telegrafica con un discorso del- 
l'on. ministro degli affari esteri. 

I delegati della Conferenza furono. po- 
scia ricevuti dall’ on. ‘ministro ‘de’ lavori 
pubblici. 


La: Gazzetta Ufficiale del 1° dicembrò scrive: 

« Per la circostanza dell’apertura del Par- 
lamento in Roma, inviarono a S. M. il Re 
indirizzi di omaggio e felicitazione i municipi 
di Venezia ,; Sarzana,, Città della Pieve, Ce- 
sena, Montalbano, ed il Consiglio provinciale 
di Pisa.» 
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